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IL MPPBESE1TAITE DELL’ ALTO MONFERRATO
M A G G IO R IN O  F E R R A R IS

Nella sopravvenuta agitazione elettorale 
che, stando alle esperienze del passato ed 
alle prove del presente, accenna ad offrire 
l’espressione più miserevole ed incoerente 
della psicologia collettiva italiana, una 
simpatica figura alta emerge nel Collegio 
di Acqui, il quale fortunatamente conserva, 
non ancora snaturate dai moderni sistemi 
imperanti, le tradizioni di civiltà costitu­
zionale lasciateci dai padri nostri. E ’ la 
figura di Maggiorino Ferraris.

Egli, dopo Giuseppe Saracco, può dirsi, 
anche per nascita, .il rappresentante tipico 
di questo nostro Alto Monferrato, di questa 
forte e antica gente la quale nelle aspe­
rità alpestre della terra con secolare la­
voro domata, e nello austero amore di 
libertà e di patria rinnova la discendenza 
di quei valorosi Stazielli che ad Acqui 
ebbero il loro supremo propugnacolo, e 
che ultimo vinto fra tutti i popoli italici, 
si sottomisero alla onnipossente egemonia 
di Roma.

Le sane tradizioni costituzionali egli ha 
conservate ed illustrate colla costante fe­
deltà alle istituzioni che da cinquantanni 
presiedono ai destini d’Italia, e che gli 
incoscienti d'oggidì vorrebbero d’un tratto 
dissolvere, coll’omaggio inalterato al prin­
cipio fondamentale di esse, la libertà gua­
rentita dall’ordine, a cui i moderni de- 
magogi tentano sostituire la tirannia sor­
retta dalla violenza e dalla frode.

La forte e indomita operosità monfer- 
rina egli da venti anni dispiega in quella 
politica saggiamente riformatrice, che' in­
vece di declamazioni retoriche e utopistiche 
ha fruttato. alle scienze sociali d’ Italia 
tanta mole di studii, tante utili pubblica­
zioni, interessanti tutti i rami dell’economia 
nazionale (specialmente quello onde il 
Monferrato nostro eccelle, la viticoltura) 
e costituenti una guida sicura alle pros­
sime riforme, che dovranno anzitutto de­
bellare il fiscalismo e il burocratismo, le due 
superstiti forme della servitù medioevale.

Maggiorino Ferraris, educato all'amore 
dei campi, all'affetto dei contadini, come 
egli dice, dedicando un suo scritto alla 
memoria-delia madre, conosce intimamente 
la vita del popolo, i suoi bisogni e le sue 
aspirazioni, ed oppone alle illusioni peri­
colose, alle disoneste suggestioni, ai sov­
versivi procedimenti di un partito che di 
socialismo ha il nome soltanto, il cosciente 
ed efficace apostolato delle idee e dell'o­
pera ; perchè sa con Giuseppe Saracco 
che l'Italia è ancora un Paese molto po­
vero, epperò non è quistione di distribu­
zione ma di p ro d u z io n e  della ricchezza, 
perchè col venerando statista nostro egli 
pur vede nella progressiva elevazione in­
tellettuale, economica, morale del proleta­
riato il fattore precipuo della prosperità 
e grandezza della Patria nostra.

E tutta questa molteplice, inesauribile, 
feconda attività di pensiero e di parola, 
di studio e di propaganda, di cui è do­
cumento insigne la grande Rassegna Ita­
lica che con intelligente e patriottica cura 
egli dirige e diffonde, Maggiorino Ferraris 
opportunamente ha chiamato politica di 
lavoro, perchè al pari d'ogni saggio eco­
nomista egli è convinto che ' la migliore 
finalità del progresso economico sociale 
sta nella formola : — « il capitale deve 
lavorare e il lavóro deve possedere
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GroDaea Elettorale
Società Magistrale del Circondario d’Acqui

La Società Magistrale del Circondario di 
Acqui ha diramato ai singoli Soci dello 
stesso Sodalizio la seguente lettera cir­
colare :

u Acqui, 28 Ottobre 1001.
< Egregio Collega,

« In occasione delle prossime Elezioni 
Politiche, il Consiglio Direttivo in adu­
nanza delli 23 corrente, a voti unanimi, 
ha deliberato di appoggiare la candidatura 
dell’ex Deputato

■AGGIORIMO FERRARIS
« E' dovere di riconoscenza che tutti i 

maestri votino compatti il nome di Colui 
che tanto fece ed è disposto a fare a 
nostro vantaggio.

« Pertanto Vossignoria è invitata a di­
mostrare col fatto la*‘ comune gratitudine 
a favore del prelodato candidato.

u Per il Consiglio Direttivo 
« D ardano P ietro, Presidente ».,

* .* *
S O C I E T À

Esercenti, Commercianti ed Industriali d’Acqui
Nell’adunanza di Domenica 30 Ottobre 

scorso, su proposta del Presidente signor 
cav. Pietro Pastorino, proposta accompa­
gnata da opportuno ed ampio elogio, 
venne proclamata all’unanimità dei pre­
senti la . candidatura per le prossime Ele­
zioni Politiche dell’on.

MAGGIORINO FERRARIS
Presidente Onorario del Sodalizio.

Associazione Medica Acquese
Acqui, 31 Ottobre 1901.

Egregio Collega,
La Presidenza dell'Associazione Nazio­

nale dei Medici Condotti, con sua circo­
lare in data 26 Ottobre corrente mese, 
rivolgeva viva preghiera alle Presidenze 
delle singole Sezioni di appoggiare, nelle 
imminenti elezioni politiche, unicamente 
quei candidati che hanno dato prove in­
dubbie di benemerenza verso la classe 
Medica. Mi fo premura perciò, a nome 
della nostra Associazione, che pure non 
è vincolata ad alcun partito politico, di 
ricordare alla S. V. che un dovere di gra­
titudine e di riconoscenza verso Chi ha 
prestato la sua opera autorevole nella tu­
tela della classe Medica, e che ha preso 
formale impegno di tutelarne e favorirne 
ognora le legittime aspirazioni, ci impone 
di votare compatti il nome dell'ex De­
putato

MAGGIORINO FERRARIS
Con distinta stima

Il P r e s id i l e  dell’Associazione M edica Acquese
Doli. Riccardo De Alessandri.

» •

Comitato liberale Cremolinese
Cittadini!

L'insano tentativo di rivoluzione sociale 
che nello scorso settembre ha perturbato 
tanta parte d'Italia impose la necessità 
delle elezioni generali politiche, e ne traccia 
anche il programma. È questo la scelta 
fra l’invadente demagogia che, avversa a 
Dio e ad ogni legge, falsamente invoca 
libertà e socialismo per imporre la tirannia 

. e diffondere l’odio fra le classi ed il 
grande partito liberale, che soltanto nella 
elevazione progressiva del proletariato a- 
gricolo e industriale, e .nella comune li­
bertà del bene e dell'utile guarentita dal- 

i l'ordine fa consistere la prosperità e gran­
dezza del Paese.

Di questo partito è illustre campione

Maggiorino F e rra ris
che da 1S anni rappresenta il nostro Col­
legio, e che fin dalla prima giovinezza de­
dicò l ’ingegno illuminato e fecondo, l'o­
nestò e indipendente carattere alla vita 
pubblica pel bene inseparabile del Re e 
della Patria, agli studi pel progresso pa­
cifico e concorde di tutte le classi so­
ciali in genere e di quella agricola in i- 
specie.

E t e itovi!
Accorrete numerosi e compatti nel dì 

6 Novembre a compiere quello che_è ad , 
un tempo diritto e dovere d'ogni cosciente1 1 
e indipendente cittadino.

1 nostri voti raccolti sul nome di

saranno solenne e solidale affermazione 
contro partiti e sistemi, che sovvertendo 
il paese nostro per fini e con mezzi non 
onesti lo condurrebbero ben presto alla 
rovina economica e morale.»

Ih  COMITATO: "
Avv. Manfredo Terragni - 

Carezzano Carlo - Barletti 
Paolo - Giacobbe Angelo f u  
Giuseppe - Perazzino Antonio 
- Berretta Alberto f u  F. - 
Turco Pio - Priarone G. B. 

f u  Fr. - Priarone Nepomo- 
ceno - Giacobbe Giovanni f u  
Carlo.

GOMITATO ELETTORALE PONZQHESE
perle Elezioni Politichejlel 6 Novembre 1904

Elettori,
L ’on. MAGGIORINO FERRARIS

si ripresenta ai suoi vecchi e fedele elet­
tori che mandavano lui,, appena trentenne, 
con votazione plebiscitaria a rappresentare 
il Collegio di Acqui nel Parlamento Na­
zionale.

Ed Egli deve avere ed avrà la ricon- - 
ferma del mandato, col plauso della grande 
maggioranza del paese perchè tutta la sua 
vita ha^consecrato allo studio e al lavoro 
nell'interesse e pel bene del popolo.

Elettori,
Affermandovi compatti sul nome caro 

ed illustre di MAGGIORINO F E R ­
RARIS Voi compirete un dovere di ri- 
conoscenza verso l’Uomo che così degna­
mente e altamente ha rappresentato e di­
feso sempre, coi nostri interessi, gli inte­
ressi della Nazione.

A Lui pertanto, che vuole nell’ordine 
ogni più ampio e illvmrinato progresso ci­
vile, vadano domenica prossima i nostri 
suffragi.

Ronzone, i° Novembre 1904.

Thelinng Conte Vittorio — Vincenzo 
Cervetti —  Gatti avv. Arnaldo — 
Michele Cervetti, Procuratore — 
Ivaldi Giacomo, Falegname — Gia- 
chero Giuseppe, Esercente — Solia 
Gio. Batt., Id. — Sogno Giuseppe, 
Id. — Giachero Giustino, Id. — 
Sogno Domenico, Ricevitore Postale 

'  ' — C. Pincetti — Grattarola Am­
brogio, Geometra.

Unione Operaia di Acqui

Società  Operaie del M andamento. Al. finir  
del banchetto, sq u isitam en te  serv ito , par­
larono il conte Tornielli, il cav. GianOglio, 
l ’avv. T ornielli, il dott. Grillo, l’ avv. Ce- 
reseto , l’avv. Guglieri, e infine l’on. F er­
ra ris svo lg e , con quella  facondia che gli è  
propria, i l  su o  program m a di riform e a l­
l ’attuazione del quale prom ise di dare tu tte  
le  su e  forze. Una vera ovazione acco lse  il 
term ine del d iscorso  dopo il quale v en n e  
dalla  banda m usica le  svolto  a p p lau d ita -  
m ente un concerto.

Con un ricevim ento a palazzo T ornielli 
ebbe term ine la festa , e l ’on. Ferraris partì 
accom pagnato dalla  popolazione a lla  volta  
di Cremolino ove per invito del Sindaco  
s ig . Giacobbe e del P residente della  Società  
O peraia sig . Barletti si trattenn e breve­
m ente a sa lutare buon num ero di so c i 
radunatisi nella  sede socia le.

Fu quella  di dom enica scorsa  una fe li­
c iss im a  giornata  per l’ illu stre  d epu tato , 
che preludiò splendidam ente al trionfo di 
dom enica prossim a.

AGLI ELETTORI I
Raccomandiamo vivamente agli 

elettori amici di recarsi per tempo 
domenica (alle ore 8 314 precise) 
alle rispettive sezioni per formare 
il seggio.

La lotta contro la Tubercolosi
Elettori del Collegio di Acqui,

L 'Unione Operaia di Acqui rivolge un 
caloroso appello a tutti gli elettori di senno, 
onde vogliano prendere parte attiva alle 
prossime elezioni politiche per il trionfo 
delle idee sanamente democratiche. E 
dovere di tutti i liberi cittadini accorrere 
alle urne perchè la manifestazione riesca 
altamente significativa nel momento attuale.

Noi sentiamo vivissimo l'obbligo di in­
citarvi a portare i vostri suffragi sul nome 
venerato e caro del nostro Deputato. 
Onorevole

MAGGIORINO FERRARIS
onde egli, rassicurato dalla fiducia rinno- 
vellata dei suoi elettori, possa continuare 
a degnamente rappresentare nella Camera 
Elettiva il nostro Collegio, combattendo 
sempre per il miglioramento delle classi 
operaie, industriali ed agricole.

Acqui, 3 Novembre 1904.
La Direzione

Marengo Carlo, Pres. — Malfatti 
Vincenzo, V. Pres.— Bonziglia 
Emilio, Gensore — Vassallo . 
Guido, Id. — Zimino Giuseppe, 
Dirett.— Ravazzi Giuseppe, Id. 
D'Adda Luigi, Cassiere — 
Caviurri Battista, Segretario.

11 Consiclio
Ricci Pietro — Trucco Firmino 

— Torielli Carlo — Gallo 
Luigi — Ghiglia Adolfo —
Mori riti Guido — Depetris 
Francesco ', Capo Mastro —
Carozzi Domenico — Aliberti 

j Lazzaro — Ravera G. B.

h’on. fflaggiofino fe r m is
A MOLARE

Dom enica scorsa , accolto dal Sindaco 
Cónte Gaioli Boidi, dal Consiglio Coinuoale 
e da m olto popolo g iunse a Molare Fon. 
Ferraris poco prim a del m ezzodì: accom­
pagnato nella  sa la  com unale ad invito del 
Conte Gaioli sp iegò brevem ente la sua  
condotta politica, diede ragione dei suoi 
voti tanto in favore che contro il m inistero  
dichiarando apertam ente di volere ferm a­
m ente che si dia mano a tutte  quelle  r i­
forme m eglio atte  a sollevare le  condizioni 
delle c la ssi popolari. Fti|i quindi accom pa­
gnato nella  sa la  dell’ Asilo In fantile , ove 
a cura della  Società Operaia era im ban­
dito un banchetto' cui presero parte il 
senatore Borgatta, il conte T ornielli, il 
cav. Gianoglio Consigliere Provinciale, l ’av­
vocato Cereseto ed altre notabilità  non 
che le  rappresentanze dei Comuni e  delle

Giovedì scórso 27 Ottobre, ebbe luogo- 
n elle  sa le  del nostro Casino la  preannun­
ziata  prim a riunione degli aderenti alla. 
Lega Acquese contro la Tubercolosi, alla, 
presenza di m olti signori 0 signore invitate, 
e dell’on. M aggiorino Ferraris, che tenne  
sull'argom ento una dottissim a conferenza.

Per quanto- il tem a fo sse  arduo e diffi­
cile, il Conferenziere fu asco ltato  per oltre  
u n ’ora con religioso s ilen zio , com e rapito  
dalla facondia del suo d iscorso , or serio  e 
grave, ta lora  anche faceto, e legante  sem pre  
ed oppropriato a ll’argom ento, co ll’appoggio  
di cifre, opportunem ente desunte dalle  s ta ­
tistich e , della nostra ed estere nazioni.

Dire l ’im pressione che ha fatto ed i p lau si 
che m eritatam ente né ha r isco ssi, ò cosa , 
affatto suporflua.

Un solo riflesso vogliam o ora fare ed è 
qu esto: che fra i diversi mezzi onde com ­
battere la  tubercolosi: Egli ha opportuna­
m ente accennato a lla  pubblica ig ien e  che  
noi riteniam o il più acconcio ed efficace 
mezzo ad ottenere lo scopo. •

E questa  ig iene è appunto quella  della  
quale più d ifetta  la  nostra Città, e che 
deve form are l ’obbietto principale del Mu­
nicip io e dei filantropici m edici prom otori. 
Di ta le argom ento noi abbiam o g ià  a ltre  
volte fatto cenno in questo period ico; m a  
pare che le nostre parole furono com e voce  
al deserto.

Ond’è che facciam o voti perchè g li egreg i 
dottori che hao preso co testa  nobile ed 
um anitaria iniziativa  se  ne preoccupino in 
modo speciale e prom uovano dalle  com pe­
tenti autorità i relativi provvedim enti.

Il nuovo Presidente dell’ Ordine degli Av­
vocati —  A surrogare il com pianto avv. 
cav. Gregorio A sinari n e ll’ultim a adunanza  
del Consiglio d e ll’ Ordine venne nom inato  
a ll’ unanim ità l ’avv. cav. Giacomo O tto- 
lenghi.

Sfida ai pallone di gomma —  Dom ani, 
dom enica, allo Sferisterio  Garibaldi (Bagni) 
avrà luogo una grande sfida di L. 600 fra  
quattro giuocatori di Strevi contro quattro  
di A lice B elcolle . Alla quadriglia  vincitrice  
verrà regalata  dall’ im presa una e leg a n te  
bandiera;


